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11:07 - OBIETTIVI DEL MILLENNIO: CARD. TURKSON (SANTA SEDE), “NON AVERE PAURA DEI POVERI”

“Ogni tentativo di usare gli Obiettivi del Millennio per diffondere ed imporre stili di vita egoistici o, peggio, politiche demografiche per ridurre con mezzi economici il numero dei poveri, sarebbero miopi e malintenzionate”. Lo ha affermato a New York il card. Peter K.A. Turkson, presidente del Pontificio Consiglio per la Giustizia e la Pace, capo delegazione della Santa Sede al Summit dei capi di Stato e di governo sugli Obiettivi del Millennio, in corso in questi giorni (20-22 settembre). Il riferimento è alla parte del Documento finale in cui si parla di “salute sessuale e riproduttiva” e “pianificazione familiare”, che, secondo la Santa Sede, “solleva preoccupazioni profonde”: “Ci sono termini controversi – ha precisato più avanti il card. Turkson -, spesso interpretati come inclusione dell’accesso all’aborto e ai metodi di pianificazione familiare, non consoni alla legge naturale”. Precisando di parlare “non solo come leader religioso, ma come africano e uomo proveniente da una famiglia povera”, il card. Turkson ha invitato la comunità internazionale a “non avere paura dei poveri” e ad usare gli Obiettivi del Millennio “per combattere la povertà, non per eliminare i poveri”. Bisogna dare “ai Paesi poveri – ha detto - un amichevole sostegno finanziario e commerciale e aiutarli a promuovere il buon governo e la partecipazione della società civile”. (segue)

English translation

11:08 - OBIETTIVI DEL MILLENNIO: CARD. TURKSON (SANTA SEDE), “NON AVERE PAURA DEI POVERI” (2)

“Tutti i governi, sia dei Paesi sviluppati sia in via di sviluppo – ha detto il card. Turkson – devono accettare la loro responsabilità nella lotta alla corruzione, contro comportamenti spregiudicati e a volte immorali nell’area degli affari e della finanza”, “nell’evasione fiscale”, per garantire “il rispetto della legge e la promozione di tutti gli aspetti umani dello sviluppo, come l’educazione, la sicurezza sul lavoro, e cure sanitarie di base per tutti”. Inoltre, ha proseguito, “i governi donatori e i riceventi, non dovrebbero interferire nelle caratteristiche particolari e nell’autonomia delle organizzazioni religiose e civili coinvolte in questi ambiti”. Piuttosto, “dovrebbero rispettosamente incoraggiare queste organizzazioni, promuovendole e sostenendole il più possibile”. Infatti, se le società civili locali sembrano diventare “sempre più consapevoli del loro ruolo quali attori dello sviluppo”, ha fatto notare, “sfortunatamente molti ostacoli sono dovuti al malgoverno e alla condotta irresponsabile degli Stati a livello regionale e internazionale”. (segue)

11:09 - OBIETTIVI DEL MILLENNIO: CARD. TURKSON (SANTA SEDE), “NON AVERE PAURA DEI POVERI” (3)

Il cardinale Turkson ha puntato il dito contro gli “ostacoli allo sviluppo” quali la “condotta scorretta e irresponsabile della maggior parte degli operatori finanziari”, il “nazionalismo eccessivo e gli interessi corporativi”, le “vecchie e nuove ideologie”, l’istigazione “alle guerre e ai conflitti”, “il traffico illecito di persone, droghe e materie prime legate a situazioni di guerra e povertà estrema, e la mancanza di scrupoli di alcuni operatori economici e sociali delle regioni più sviluppate”. Rilevando i progressi nel raggiungimento di alcuni Obiettivi del Millennio ma anche le lacune, soprattutto nei Paesi dell’Africa sub-sahariana, il presidente del dicastero vaticano ha esortato a “continuare e rafforzare la mobilitazione politica, attraverso una costante solidarietà economica e finanziaria, per garantire la disponibilità delle risorse”. La Santa Sede esorta a rafforzare “una partnership globale per lo sviluppo”, per “il raggiungimento di tutti gli altri Obiettivi” e lo sradicamento del debito estero per “prevenire il ricorso a certe situazioni di usura internazionale che hanno contraddistinto le ultime decadi del 20° secolo”. I Paesi sviluppati e le economie emergenti, ha suggerito, “dovrebbero tenere aperti i loro mercati” per “aiutare i Paesi poveri a crescere verso l’indipendenza economica necessaria allo sviluppo socio-economico”. 
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11:07 - MILLENNIUM GOALS: CARD. TURKSON (HOLY SEE), “DON’T BE AFRAID OF THE POOR”

“Every attempt to use Millennium Goals to spread or impose selfish lifestyles, or even worse, demographic policies meant to reduce the number of the poor with financial means would be short-sighted and malicious”. Those words were spoken by Card. Peter K.A. Turkson in New York during the Summit of the heads of state and government in progress in these days (20-22 September). Card. Peter K.A. Turkson is the president of the Pontifical Council for Justice and Peace, as well as Head of the Holy See’s Delegation at the Summit on Millennium Goals. Reference is to the final part of the document, which is about “sex and reproductive health” and “family planning”; according to the Holy See, “it raises much concern”: “There are controversial terms – pointed out Card. Turkson -, often interpreted as access to abortion or family planning methods, not in harmony with natural law”. While pointing out to be speaking “not only as religious leader, but as African or man coming from a poor family”, Card. Turkson invited the international community “not to be afraid of the poor”, and to use Millennium Goals “to fight poverty, not for eliminating the poor”. It is necessary to give “poor countries friendly, financial and commercial support – he said- helping them to promote good governance and participation in civil society”. (continued)

11:08 - MILLENNIUM GOALS: CARD. TURKSON (HOLY SEE), “DON’T BE AFRAID OF THE POOR” (2)

“All governments, of both developed and developing countries – said Card. Turkson – must accept their responsibilities in the fight against corruption, against overconfident and sometimes immoral conducts in the business and financial fields”, “against tax evasion”, to secure “respect of the law and promotion of all the human aspects of development, such as education, security at work, and basic medical treatment for everyone”. Moreover, he went on, “donating or receiving governments should not interfere with the peculiarities or the independence of the civil or religious organisations involved in these fields”. They “should rather encourage those organisations with respect, promoting and supporting them as much as possible”. If local civil societies seem to become “more and more aware of their roles as development players”, he pointed out, “unfortunately, lots of obstacles are due to misgovernment and the irresponsible conduct of countries on regional or international level”. (continued)

11:09 - MILLENNIUNM GOALS: CARD. TURKSON (HOLY SEE), “DON’T BE AFRAID OF THE POOR” (3)

Cardinal Turkson pointed out “development obstacles” such as the “unfair and irresponsible conduct of most of financial operators”, “excessive nationalism and corporative interests”, the “old and new ideologies”, incitement to “wars and conflicts”, “human trafficking, drug smuggling, raw material trade connected to situations of war and extreme poverty, lack of scruples of some economic and social operators in the most developed regions”. On pointing out advances made in the reaching some Millennium Goals, as well as lacks, above all, in Sub-Saharian countries, the president of the Vatican ministry exhorted “to go on strengthening political mobilization, through constant economic and financial solidarity, to guarantee resource availability”. The Holy See exhorts to strengthen “global partnership for development”, for “reaching all the other Goals”, and the uprooting of foreign debt “to prevent some contexts of international usury characterising the latest decades in the 20th century”. Developed countries and developing economies, he suggested, “should keep their markets open” to “help poor countries to grow towards the economic independence which is necessary for socio-economic development”.

